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Diretore generale. Davide Becchetti

GUBER BANCA CONSOLIDA 
LA CRESCITA E AMPLIA
IL FOCUS SULLE PMI

N
ata nel 1991 come servicer 
bancario, Guber è diventata 
nel 2018 un istituto di 
credito a tutti gli efetti, 

afermandosi come il «più giovane 
istituto di credito sul territorio 
nazionale», ricorda il direttore 
generale Davide Becchetti. Anno 
speciale per la challenger bank 
bresciana, che nel 2026 celebra 
35 anni di attività, un traguardo 
raggiunto grazie all’impegno di 
dipendenti, consiglieri, clienti e 
stakeholder, che hanno creduto 
nell’obiettivo dell’istituto e nella sua 
capacità di innovarsi e interpretare 

interna, e inaugurando nello stesso 
anno del compimento dei 35 la 
propria sede a Milano, a due passi 
dal Duomo, a poca distanza dalla ex 
sede di via del Lauro. L’acquisizione 
dei nuovi uici conferma lo 
sviluppo della realtà che amplia 
anche le aree di business.

Alla storica specializzazione 
nell’ambito degli NPE si aianca 
oggi una crescente attenzione 
verso soluzioni inanziarie dedicate 
alle piccole e medie imprese, in 
particolare quelle in temporanea 
diicoltà. Servizi come il factoring, 
l’acquisto di crediti iscali e i 
inanziamenti dedicati alle PMI 
rappresentano strumenti concreti 
per sostenere la ripartenza. «In 
questo contesto si sviluppa il 
concetto di reinclusione inanziaria, 
un’idea alla quale teniamo 
particolarmente, e che punta a 
riportare le imprese nel circuito 
economico attraverso interventi 
mirati» ricorda Becchetti.

L’impegno sul territorio si 
estende anche all’ambito sociale 
e formativo. Con iniziative come 
Guberland, il progetto educativo, 
rivolto alle classi terze delle scuole 
secondarie di primo grado. Un 
gioco in scatola che, attraverso 
dinamiche coinvolgenti, veicola 
messaggi complessi legati 
all’educazione inanziaria: 
dall’investimento al credito, dal 
rischio alla sostenibilità passando 
per il risparmio, senza dimenticare 
la sfera sociale. 

L’istituto sviluppa prodotti a 
impatto sociale come il nuovo conto 
deposito D102 Social, che prevede il 
sostegno a progetti locali tramite un 
contributo aggiuntivo della banca 
calcolato sulle somme depositate 
dai clienti. Modello che coniuga 
attività inanziaria e responsabilità 
sociale, confermando la vocazione 
di Guber Banca a generare valore 
non solo economico, ma anche per 
la comunità.

il cambiamento come leva di 
sviluppo. 

Nel tempo Guber si è distinta 
nel settore degli NPE, arrivando 
ad acquistare e governare 
volumi di crediti deteriorati 
rilevanti. Nell’ultimo esercizio, 
il patrimonio gestito conta 
11,3 miliardi di euro, dato che 
testimonia il consolidamento 
della sua presenza nel mercato, 
diventando un punto di riferimento 
nel panorama nazionale delle 
banche specializzate. La banca ha 
saputo evolversi profondamente, 
rinnovando l’organizzazione 

Una squadra giovane 
per sostenere  
le ambizioni future
�Negli ultimi anni Guber Banca ha avviato un 
rinnovamento della propria struttura a livello dirigenziale 
e non solo, inserendo igure giovani e provenienti da 
contesti diversi. Oggi l’età media del management si attesta 
intorno ai 48 anni, un equilibrio tra esperienza e capacità 
di visione. Lo confermano anche le nomine recenti del 
direttore generale Davide Becchetti e del vicedirettore Paolo 
Pettinari. Il percorso di crescita di Becchetti è rappresentativo 
dell’identità della banca: entrato in Guber oltre vent’anni 
fa, ha sviluppato internamente la propria carriera ino a 
raggiungere il ruolo assegnato. «Abbiamo costruito una 
squadra su misura per la crescita. Ognuno porta competenze 
sviluppate in diversi contesti e condivide il nostro modo di 
lavorare, in cui la dimensione digitale è importante ma al 
centro restano le persone» conclude il direttore. 

Insieme al management è cresciuto anche l’organico 
interno. Nel corso di quattro anni, il numero dei dipendenti 
è raddoppiato, raggiungendo attualmente oltre 200 persone 
distribuite tra la sede di Brescia e la nuova sede di Milano. «Le 
persone sono il nostro capitale più prezioso. Negli anni siamo 
cresciuti per numero e competenze, costruendo un gruppo 
solido, qualiicato, che è alla base di ogni risultato raggiunto 
e di ogni ambizione futura» precisa il vicedirettore Paolo 
Pettinari, che ha accolto l’invito a entrare in Guber Banca 
come responsabile del bilancio, subentrando all’allora CFO, 
per poi acquisire a inizio anno il nuovo incarico. «La banca 
non punta a competere con i grandi gruppi tradizionali, ma a 
espandere le proprie attività mantenendo saldo il focus legato 
al mondo distressed» ricorda Pettinari, per poi concludere che 
«l’obiettivo è ampliare il ventaglio dei prodotti e continuare 
a crescere in modo sostenibile, raggiungendo il miliardo di 
totale attivo entro il 2030». Una strategia che si inserisce in un 
percorso di sviluppo già evidenziato dai risultati degli ultimi 
esercizi e che raforza il posizionamento della banca in un 
contesto economico in continua evoluzione.
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